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  ____________________________________________________________ 
 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il presente “Documento di indirizzo alla progettazione” (DIP) viene redatto ai sensi dell’art. 41, 

comma 2 e dei contenuti di cui all’Allegato I.7 del D.Lgs.36/2023.  

 

ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle 

alternative progettuali, del documento di indirizzo della progettazione, del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica e del progetto esecutivo (Articoli da 41 a 44 del Codice). 

 

SEZIONE I - QUADRO ESIGENZIALE, DOCFAP, DIP 

 
Articolo 3. Documento di indirizzo alla progettazione. 
 

1. Il documento di indirizzo alla progettazione, di seguito «DIP», da redigere in coerenza 
con il quadro esigenziale e con la soluzione individuata nel DOCFAP, ove redatto, indica, 
in rapporto alla dimensione, alla specifica tipologia e alla categoria dell’intervento da 
realizzare, le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la 
definizione di ogni livello della progettazione. Il DIP è redatto e approvato prima 
dell’affidamento del progetto di fattibilità tecnica ed economica, sia in caso di 
progettazione interna, che di progettazione esterna alla stazione appaltante; in 
quest’ultimo caso, il DIP dovrà essere parte della documentazione di gara per 
l’affidamento del contratto pubblico di servizi, in quanto costituisce parte integrante del 
“capitolato del servizio di progettazione”. In caso di progettazione interna alla stazione 
appaltante il DIP è allegato alla lettera d’incarico. Il DIP riporta almeno le seguenti 
indicazioni: 
 
a) lo stato dei luoghi con le relative indicazioni di tipo catastale, eventualmente 
documentabile tramite modelli informativi che ne riflettano la condizione; 
b) gli obiettivi da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento, le funzioni che 
dovranno essere svolte, i fabbisogni e le esigenze da soddisfare e, ove pertinenti, i livelli di 
servizio da conseguire e i requisiti prestazionali di progetto da raggiungere; 
c) i requisiti tecnici che l’intervento deve soddisfare in relazione alla legislazione tecnica 
vigente e al soddisfacimento delle esigenze di cui alla lettera b); 
d) i livelli della progettazione da sviluppare e i relativi tempi di svolgimento, in rapporto 
alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento. Tali livelli di progettazione, 
quando supportati dai metodi e strumenti di gestione informativa delle costruzioni di cui 
all’articolo 43 del codice, possono tenere in considerazione i livelli di fabbisogno 
informativo disciplinati dalle norme tecniche; 
e) gli elaborati grafici e descrittivi da redigere; 
f) le eventuali raccomandazioni per la progettazione, anche in relazione alla pianificazione 
urbanistica, territoriale e paesaggistica vigente e alle valutazioni ambientali strategiche 
(VAS), ove pertinenti, procedure tecniche integrative o specifici standard tecnici che si 
intendano porre a base della progettazione dell’intervento; 
g) i limiti economici da rispettare e l’eventuale indicazione delle coperture finanziarie 
dell’opera; 
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h) le indicazioni in ordine al sistema di realizzazione dell’intervento; 
i) l’indicazione della procedura di scelta del contraente; 
l) l’indicazione del criterio di aggiudicazione; 
m) la tipologia di contratto individuata per la realizzazione dell’intervento, e in particolare 
se il contratto sarà stipulato a corpo o a misura, o parte a corpo e parte a misura; 
n) le specifiche tecniche contenute nei criteri ambientali minimi (CAM), adottati con 
decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, per quanto 
materialmente applicabili; qualora la progettazione sia supportata dalla modellazione 
informativa tali specifiche, per quanto applicabili, possono essere introdotte all’interno dei 
modelli informativi; 
o) la individuazione, laddove possibile e/o necessario, di lotti funzionali e/o di lotti 
prestazionali, articolati in strutture analitiche di progetto; 
p) gli indirizzi generali per la progettazione del monitoraggio ambientale, geotecnico e 
strutturale delle opere, ove ritenuto necessario; 
q) le specifiche tecniche per l’utilizzo di materiali, elementi e componenti ai fini: 
1) del perseguimento dei requisiti di resistenza, durabilità, robustezza e resilienza delle 
opere; 
2) della efficienza energetica e della sicurezza e funzionalità degli impianti; 
r) l’indicazione di massima dei tempi necessari per le varie fasi dell’intervento; 
s) in caso di affidamenti agli operatori economici di cui all’articolo 66, comma 1, del 
codice, l’importo di massima stimato da porre a base di gara, calcolato nel rispetto del 
decreto di cui all’articolo 41, comma 13, del codice, per la prestazione da affidare; 
t) la possibilità di utilizzare le economie derivanti dai ribassi d’asta anche per motivate 
varianti in corso d’opera; 
u) nelle ipotesi in cui non sia prevista la redazione del piano di sicurezza e coordinamento 
ai sensi del Titolo IV, Capo I, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la previsione 
dell’elaborato progettuale della sicurezza contenente l’analisi del contesto ambientale con 
l’individuazione delle potenziali interferenze, la descrizione dei rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori connessi all’area di cantiere, ad esclusione di quelli specifici propri 
dell’attività dell’impresa, nonché la stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle 
lavorazioni; 
v) per le forniture, i criteri di approvvigionamento di materiali idonei a garantire il rispetto 
dei criteri ambientali minimi e i diritti dei lavoratori, secondo indirizzi finalizzati a 
promuovere le forniture di materiali certificati da organismi verificatori accreditati di cui 
al regolamento di esecuzione (UE) 2018/2067 della Commissione, del 19 dicembre 2018. 
 
2. Nei casi previsti dalla legge o per scelta del committente, della stazione appaltate o 
dell’ente concedente il DIP include il capitolato informativo (di seguito anche «CI»), in 
riferimento a quanto previsto dall’articolo 43 del codice e secondo le specifiche del 
relativo allegato 1.9. 
 
3. Il DIP, oltre ai contenuti stabiliti, può contenere, in materia di digitalizzazione dei 
processi e di modellazione informativa, ulteriori riferimenti alla fase esecutiva, anche con 
riferimento alla pianificazione e gestione della realizzazione prevista dalla norma UNI ISO 
21502:2021 e dalla norma UNI ISO 31000. 
 
4. Ai fini della redazione del DIP, qualora esso sia supportato da modelli informativi, la 
stazione appaltante o l’ente concedente può fare utile riferimento alla norma UNI/TR 
11337-2: 2021. 
 
5. Nel caso di concorso di progettazione o di concorso di idee, di cui all’articolo 46 del 
codice, il DIP è integrato con i documenti preparatori del concorso stesso, predisposti a 
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cura della stazione appaltante; tali documenti preparatori definiscono il contenuto del 
concorso ai fini di garantire la rispondenza della progettazione dell’intervento oggetto del 
concorso alle esigenze qualitative e quantitative dalla stazione appaltante. I documenti di 
cui al primo periodo possono essere integrati dalla configurazione di modelli informativi 
bi- e tri-dimensionali di carattere urbano o territoriale e da modelli informativi che 
riflettano lo stato dei luoghi e dei cespiti immobiliari o infrastrutturali esistenti. 
 
6. A seguito della redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui 
all’articolo 4, il DIP è aggiornato in relazione alla definizione delle scelte funzionali e 
tecnico-costruttive adottate, anche riguardo ai requisiti prestazionali di progetto. Detto 
aggiornamento può costituire indirizzo per le successive fasi progettuali e, 
conseguentemente, può fornire elementi per la redazione del disciplinare di gara nel caso 
di procedura di affidamento sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
con l’adozione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
   

2. DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE 

 

a) lo stato dei luoghi con le relative indicazioni di tipo catastale, eventualmente documentabile tramite 
modelli informativi che ne riflettano la condizione 
stato dei luoghi Comune di Lusevera – via Villa Nuova, 3 - 33010 – Lusevera (UD). 

L’amministrazione ha rilevato la carenza, nel territorio comunale, di un centro 

polifunzionale che possa essere a servizio dell’attrazione turistico-naturalistica delle 

grotte di Villanova e, contestualmente, porsi in disponibilità per l’organizzazione di eventi 

culturali quali mostre, conferenze etc. di interesse di tutta la popolazione. 

Per ovviare a tale mancanza, con trasferimento - a titolo gratuito - della titolarità del 

manufatto, dal Rappresentante delegato della “Latteria Turnaria di Villanova delle Grotte” 

al comune di Lusevera, così come da contratto, del 3 luglio 2025, a firma del notaio 

Roberto Riccioni, registrato il 10.07.2025 al n. 14085 serie 1T ed acquisito agli atti 

d’ufficio. 

L’edificio oggetto delle lavorazioni si trova in precario stato di conservazione, utilizzato 

nel corso degli anni quale latteria turnaria di paese, ormai risulta in disuso da molti anni. 

Al fine di garantire la massima efficienza e risparmio durante l’utilizzo di tale struttura 

risulterà necessario agire sugli impianti, sull’isolamento della struttura e sullo stato delle 

finiture in generale. 

indicazioni 

catastali 

Comune di Lusevera – riportato nel catasto fabbricati con i seguenti dati: 
- Sez. A, Fol 34, p.lla n. 1556 sub 3, Frazione Villanova delle Grotte, Piano T, Categoria 
C/3, Classe 1, mq. 111, superficie catastale: totale mq. 147, RCE 137,58; 
- Sez. A, Fol 34, p.lla n. 1556 sub 4, Frazione Villanova delle Grotte, Piano T-1-2, 
Categoria A/3, Classe 3, vani 6, superficie catastale: totale mq. 209, escluse aree 
scoperte mq. 206, RCE 181,90. 
L'area su cui esso insiste e la pertinenziale area scoperta sono riportate nel Catasto 
Terreni di Lusevera alla Sez. A, Fol 34, p.lla n. 1556, are 2.80, ente urbano. 

-mappa 

catastale (fonte 

A.T.) 

-estratto 
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fabbricati (fonte 

Eagle Fvg) 

 
 

 

 
 

visura catastale 
– fonte Eagle 
Fvg 

Proprietà Comune di Lusevera (UD) - C.F. 80010590307 

P.IVA 00660240300 - Piazzale P. Cragnolino, 22 – Frazione Vedronza 

PEC comune.lusevera@certgov.fvg.it 

 

Visura Sintetica – Sub 3 
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Visura Sintetica – Sub 4 
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estratto ortofoto 

– fonte Eagle 

Fvg 

 

Documentazione 

fotografica 
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b) gli obiettivi da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento, le funzioni che dovranno essere 
svolte, i fabbisogni e le esigenze da soddisfare e, ove pertinenti, i livelli di servizio da conseguire e i requisiti 
prestazionali di progetto da raggiungere; 
obiettivi Viste le scarse prestazioni energetiche registrate in fase di redazione della 

proposta di contributi, si intende rifare completamente gli impianti e si 
rivedrà, marginalmente, anche le murature esistenti. 
La ristrutturazione edile ed impiantistica vedrà interventi volti 
all’efficientamento energetico e ammodernamento in chiave green 
dell’edificio in parola, oltre che alcuni interventi indispensabili e necessari per 
garantire la coerente funzionalità dei nuovi impianti che andranno installati, 
nonché la corretta fruizione del bene pubblico da parte degli utenti. 
Tutte le opere ed impianti che verranno realizzati avranno caratteristiche 
necessarie al rispetto della normativa applicabile e vigente per lo specifico 
caso. 
Le migliorie previste, oltre ad una fruibilità a tutte le utenze interessate, 
porteranno ad un significativo risparmio energetico ed economico all’atto 
dell’utilizzo della struttura. 
 

fabbisogni/esigenze Come già esposto alla lettera a) del presente elaborato, l’amministrazione 
intende riqualificare l’immobile identificato come “Ex Latteria” di Villanova 
delle Grotte al fine di disporre di un centro polifunzionale che possa essere a 
servizio dell’attrazione turistica della grotta nuova e, contestualmente, 
permettere, l’organizzazione di diversi eventi culturali quali mostre, 
conferenze etc di interesse per tutta la popolazione. 
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c) i requisiti tecnici che l’intervento deve soddisfare in relazione alla legislazione tecnica vigente e al 
soddisfacimento delle esigenze di cui alla lettera b); 
requisiti tecnici/legislazione 

vigente 

- Legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 - Riforma dell'urbanistica e 
disciplina dell'attività edilizia e del paesaggio 
- Legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 - Codice regionale dell'edilizia 
- Norme Tecniche per le Costruzioni - NTC 2018 – Nuove norme sismiche per 
il calcolo strutturale - approvate con Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 - 
Testo aggiornato delle norme tecniche per le costruzioni (NTC2018), di cui 
alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ed al decreto 
legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
luglio 2004, n. 186. 
- L.R. 11 agosto 2009, n. 16 – Norme per la costruzione in zona sismica e per 
la tutela fisica del territorio e s.m.i. 
- Decreto 13 dicembre 2024, n. 0165/Pres – Regolamento concernente la 
definizione degli interventi, delle varianti strutturali, dei relativi procedimenti 
compresi quelli di vigilanza e delle modalità di presentazione dei progetti e 
dei documenti connessi e conseguenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 
legge regionale 16/2009 in materia di costruzioni in zona sismica. 
- Decreto 26 agosto 1992 - Norme di prevenzione incendi per l'edilizia 
scolastica 
- Legge 13/89, conosciuta come la legge sull'abbattimento delle barriere 
architettoniche 
- Decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236, Prescrizioni 
tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità 
degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento 
e dell'eliminazione delle barriere architettoniche; 
- Decreto Legislativo 42/2004 definito come Codice dei Beni Culturali e del 
Peasaggio; 
- Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - (Attuazione della direttiva (UE)) 
2018/844, che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica 
nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, della direttiva 
2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia, e della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia))  
- Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 - 
Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 
13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni 
in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici 
- Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 – (Attuazione della direttiva (UE)) 
2018/844 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che 
modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la 
direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica. (20G00066)  
- D.M. 37/2008 Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti 
all'interno degli edifici. 
- D.Lgs. 81/2008 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
- CAM Affidamento di servizi di progettazione e affidamento di lavori per 
interventi edilizi (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 
8 agosto 2022 - in vigore dal 4 dicembre 2022). 
- norma CEI 11-27 "Lavori su impianti elettrici" e altre norme tecniche di 
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riferimento per tutte le attività di lavoro sugli impianti elettrici.  
- L.R. 24/2015 Norme per la sicurezza dei lavori in quota e per la 
prevenzione di infortuni conseguenti al rischio di cadute dall’alto. 
- D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 - D.lgs. 31 dicembre 2024, n. 209 – Codice 
contratti pubblici) 
- Legge regionale n. 16 ottobre 2015, n. 24 – Norme per la sicurezza dei 
lavoratori in quota e per la prevenzione degli infortuni conseguenti al rischio 
di cadute dall’alto. 
- Legge 10/1991 e DPR 412/1993: Normative fondamentali che hanno 
introdotto principi di base sull'efficienza energetica in edilizia. 
- D.Lgs. 192/2005 e successive modifiche: Attua le direttive europee e 
stabilisce i requisiti di prestazione energetica per gli edifici, introducendo 
concetti come l'Attestato di Prestazione Energetica (A.P.E.). 
- D.P.R. 59/2009: Definisce metodologie di calcolo e criteri per la 
climatizzazione e la produzione di acqua calda sanitaria. 
- D.Lgs. 28/2011: Recepisce la direttiva sulle fonti rinnovabili. 
- Legge 90/2013 e decreti attuativi: Modifica il D.Lgs. 192/2005, 
introducendo l'obbligo di A.P.E. e altri requisiti. 
- DL 48/2020 e DL 73/2020: Includono misure di incentivazione e 
semplificazione in materia di efficienza energetica. 
- DL 199/2021: "Testo unico sulle rinnovabili", che integra le disposizioni sulla 
promozione dell'uso di energie da fonti rinnovabili. 
- Tutta la normativa specifica prevista e contenuta  
 

 

d) i livelli della progettazione da sviluppare e i relativi tempi di svolgimento, in rapporto alla specifica 
tipologia e alla dimensione dell’intervento. Tali livelli di progettazione, quando supportati dai metodi e 
strumenti di gestione informativa delle costruzioni di cui all’articolo 43 del codice, possono tenere in 
considerazione i livelli di fabbisogno informativo disciplinati dalle norme tecniche. 
Livelli di progettazione 

/tempi 

- Progetto di FTE: entro 15 (quindici) gg dalla data di comunicazione di 

affidamento del servizio e comunque non oltre il 10/01/2026;  

- Progetto Esecutivo: entro 30 (trenta) gg dalla data di comunicazione di 

approvazione del PFTE 

BIM NO 

CAM CRITERI AMBIENTALI MINIMI – CAM – Art. 57, comma 2 del Codice  
Nel quadro dell’appalto in oggetto trova applicazione i seguenti CAM, 
individuati dai rispettivi decreti ministeriali: 
CAM D.M. n. 256 del 23/06/2022, ad oggetto “Criteri ambientali minimi per 
l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 
l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 
progettazione e lavori per interventi edilizi”, e s.m.i. – per i CAM 
specificatamente applicabili nel presente appalto, si rimanda alla pagina web: 
https://www.mase.gov.it/portale/cam-vigenti e al decreto stesso. 

 

e) gli elaborati grafici e descrittivi da redigere; 
Progetto di FTE 

(art. 6 e successivi 

dell’Allegato I.7 al Codice) 

a) relazione generale; 
b) relazione tecnica, corredata di rilievi, accertamenti, indagini e studi 
specialistici; 
c) relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico (articolo 28, 
comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
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legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed eventuali indagini dirette sul terreno, 
anche digitalmente supportate); 
e) relazione di sostenibilità dell’opera; 
f) rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di 
quelle interferenti nell’immediato intorno dell’opera da progettare; 
g) modelli informativi e relativa relazione specialistica, nei casi previsti 
dall’articolo 43 del codice; 
h) elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate, integrati e coerenti con i 
contenuti dei modelli informativi, quando presenti 
i) computo estimativo dell’opera; 
l) quadro economico di progetto; 
m) piano economico e finanziario di massima, per le opere da realizzarsi 
mediante partenariato pubblico-privato; 
n) cronoprogramma; 
o) piano di sicurezza e di coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori nei cantieri, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, nonché in applicazione dei vigenti accordi sindacali in materia. 
Stima dei costi della sicurezza. Il piano di sicurezza e di coordinamento può 
essere supportato da modelli informativi; 
q) piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti. Il piano di 
manutenzione può essere supportato da modelli informativi. 
Documentazione espressamente richiesta dall’invio PR FESR: 
1- Diagnosi energetica conforme alle norme UNI CEI EN 16247; 
2- Schema indicatori sulla base del modello di contributo; 
3- Relazione (specifica) sui criteri CAM; 
4- Relazione tecnica di analisi del rischio climatico e di vulnerabilità. 

Progetto Esecutivo  

(art. 22 e successivi 

dell’Allegato I.7 al Codice) 

a) relazione generale; 
b) relazioni specialistiche; 
c) elaborati grafici, comprensivi anche di quelli relativi alle strutture e agli 
impianti, nonché, ove previsti, degli elaborati relativi alla mitigazione 
ambientale, alla compensazione ambientale, al ripristino e al miglioramento 
ambientale; 
d) calcoli del progetto esecutivo delle strutture e degli impianti; 
e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 
f) aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 
100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
g) quadro di incidenza della manodopera; 
h) cronoprogramma; 
i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 
l) computo metrico estimativo e quadro economico; 
m) schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 
n) piano particellare di esproprio aggiornato; 
o) relazione tecnica ed elaborati di applicazione dei criteri minimi ambientali 
(CAM) di riferimento, di cui al codice, ove applicabili; 
p) fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, recante i contenuti di cui 
all’allegato XVI al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
NOTE: 
Riconferma della correttezza e dell’aggiornamento della documentazione 
espressamente richiesta dal Bando senza eventuali prescrizioni all’atto della 
verifica del PFTE. 
1- Diagnosi energetica conforme alle norme UNI CEI EN 16247; 
2- Schema indicatori sulla base del modello di contributo; 
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3- Relazione (specifica) sui criteri CAM; 
4- Relazione tecnica di analisi del rischio climatico e di vulnerabilità. 
 

 

f) le eventuali raccomandazioni per la progettazione, anche in relazione alla pianificazione urbanistica, 
territoriale e paesaggistica vigente e alle valutazioni ambientali strategiche (VAS), ove pertinenti, procedure 
tecniche integrative o specifici standard tecnici che si intendano porre a base della progettazione 
dell’intervento; 
Pianificazione 
urbanistica 
Zona 
omogenea E4 
(Agro 
paesaggistica).  
 
 

Sotto il profilo urbanistico, nel vigente Piano Regolatore Comunale, l’area in cui si 
prevede la ristrutturazione dell’immobile è individuata come Zona E4 – Agro 
paesaggistica, ossia, agricola. Il manufatto si pone in contesto in cui, però, insistono nelle 
immediate vicinanze diverse zone classificate come B: destinate ad un uso residenziale 
con alto grado di trasformazione, caraterrizzate da abitazioni, parcheggi e altre opere a 
servizio delle stesse.  
Lo stabile oggetto delle opere di ristrutturazione farà parte di tale contesto e dovrà quindi 
essere conformato urbanisticamente anche per la nuova destinazione dell’edificio a 
conclusione della ristrutturazione. Tale conformazione potrà avvenire attraverso una 
variante urbanistica puntuale da approvare, da parte dell’Organo comunale competente, 
contestualmente all’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica 
dell’intervento.  
 

ESTRATTO PLANIMENTRICO ZONIZZAZIONE 
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ESTRATTO NTA 

 

 
Si dovrà tenere conto, anche in una fase successiva, la realizzazione di parcheggi nelle 
immediate vicinanze della struttura in quanto, in questo momento, le zone adibite a 
parcheggio si trovano sono ad alcune centinaia di metri di distanza dal fabbricato. 
Contestualmente alla realizzazione di nuovi parcheggi sarà necessario prevedere anche 
tutte le misure atte all’abbattimento delle barriere architettoniche al fine di rendere la 
struttura completamente fruibile alle persone portatrici di handicap. 

Paesaggistica NO - l’intervento non è soggetto a vincolo paesaggistico D.Lgs 42/2004. 

Valutazione 

Ambientale 

Strategica VAS 

non pertinente 
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Piano Gestione 

Rischio Alluvioni 

PGRA  

non pertinente 

 

g) i limiti economici da rispettare e l’eventuale indicazione delle coperture finanziarie dell’opera; 
 
Limite economico € 550.000,00 

Finanziamento PR FESR 21-27 Azione b1.2 tipologia di intervento b1.2.1 – Procedura di 
attivazione n. 76 – Progetto n. 2025/4132 – Intervento di efficientamento 
energetico e ammodernamento in chiave green dell’edificio denominato “Ex 
Latteria” sito nella frazione di Villanova del Grotte in Comune di Lusevera. 

 

Il quadro economico presunto dell’intervento aggiornato risulta il seguente: 

QUADRO ECONOMICO GENERALE  
VOCI DESCRIZIONE DELLA SPESA IMPORTO in Euro SOMMANO in euro 

A) LAVORI 

a.1 lavori in appalto  365.000,00   

a.2 costi della sicurezza non soggetti a ribasso 11.000,00 €   

Sommano LAVORI A)  376.000,00 € 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER: 

b.1) Rilievi e indagini (stazione appaltante) 0,00 € 

  

b.2) Rilievi e indagini (progettista) 1.850,00 € 

b.3) Allacciamenti ai pubblici servizi e superamento delle interferenze 3.500,00 € 

b.4) Imprevisti e accantonamenti di legge 15.000,00 € 

b.5) Spese tecniche 60.000,00 € 

b.6) Attività tecnico-amministrative e strumentali connesse alla progettazione 8.000,00 € 

b.7) Commissioni giudicatrici 0,00 € 

b.8) Spese per pubblicità 0,00 € 

b.9) Prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche e monitoraggio 1.500,00 € 

b.10) Collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico, altri collaudi specialistici 1.430,00 € 

b.11) Verifica preventiva dell’interesse archeologico 0,00 € 

b.12) IVA su lavori 82.720,00 € 

b.13)  IVA residua 0,00 € 

b.14) Eventuali spese per commissioni giudicatrici 0,00 € 

Sommano B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE  174.000,00 € 

TOTALE GENERALE (A) + B))  550.000,00 € 
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N.B.: all’atto della presentazione della domanda di contributo si è utilizzato il “format” di quadro 
economico inserito all’interno della modulistica predisposta ma, si prescrive, all’atto della 
presentazione del PFTE l’utilizzo del Q.E. così come previsto dall’art. 5 All. I.7 del D.Lgs. 36/2023. 

 

h) le indicazioni in ordine al sistema di realizzazione dell’intervento; 
 
L’intera procedura dovrà rispettare le disposizioni previste all’interno dell’allegato alla delibera n. 
2025 del 20 dicembre 2024, e le successive comunicazioni e check-list previste per il bando PR FESR 
quali, ad esempio: 

- Entro 90 giorni, dalla data di ricezione del decreto di concessione, presentazione del PFTE 
approvato completo degli ulteriori allegati previsti; 

- Entro 36 mesi, dalla data di ricezione del decreto di concessione, conclusione dell’opera, 
completa di rendicontazione; 

- Gli elaborati dovranno essere completi rispetto al livello richiesto e dovranno rispettare il 55% 
per gli interventi di efficientamento energetico e il 45% come spese correlate al 
raggiungimento degli obiettivi di efficientamento; 

- Così come previsto dall’art. 4 co. 2, della L.R. 14/2015 e s.m.i., non sarà possibile l’utilizzo delle 
economie pertanto viene difficilmente prevista anche la redazione di eventuali varianti a carico 
dell’Amministrazione comunale; 

- All’atto dell’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura e dei lavori edili si procederà, 
come meglio ritenuto, attraverso un confronto di preventivi ovvero una procedura ristretta 
previa pubblicazione del bando di gara; in ogni caso sarà garantita la massima concorrenza 
ed massima trasparenza e diffusione ai vari O.E. interessati. 

 

i) l’indicazione della procedura di scelta del contraente; 
 
Per tutti gli affidamenti si prescrive la necessità di verificare l’interesse transfrontaliero attraverso la 
pubblicazione dell’avviso di manifestazione di interesse sulla pagina web del Comune di Lusevera. 
Per quanto concerne l’affidamento dei servizi di ingegneria ed archiettura, trattandosi di un’importo 
nettamente inferiore a quanto previsto dalla soglia di cui all’art. 50, comma 1, lett. b), si procederà con 
l’affidamento diretto ma, al fine di garantire il miglior risultato senza, contestualmente pregiudicare la 
massima concorrenza – si procederà al confronto di almeno 3 preventivi. Le offerte di cui in parola 
saranno richieste a professionisti che dimostrino di aver eseguito: 

1- Opere su edifici similari (es. destinazione sociale); 
2- Progetti di riqualficazione ed efficientamento energetico; 
3- Progetti gestiti con fondi europei; 
4- Possesso dell’abilitazione allo svolgimento del Coordinamento di sicurezza in entrambe le fasi 

richieste (progettazione ed esecuzione). 
5- Laurea in ingegneria o architettura e relativa abilitazione all’esercizio della professione; 
6- Possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità. 

Per quanto riguarda l’affidamento dei lavori, in considerazione del valore stimato dei lavori di 
progetto pari ad € 365.000,00, (al quale vanno a sommarsi gli oneri della sicurezza), si indica di 
adottare  la procedura di affidamento prevista dall’art. 50, comma 1, lettera c) del Codice degli appalti, 
ovvero la procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici.  
Anche per la scelta delle ditte partecipanti saranno ritenuti importanti i seguenti criteri: 

1- Opere su edifici similari (es. destinazione sociale); 
2- Opere similari di riqualficazione ed efficientamento energetico; 
3- Opere gestite con fondi europei; 
4- Possesso delle categorie SOA progettualmente richieste; 
5- Possesso dei requisiti di morolità, competenza e professionalità. 
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l) l’indicazione del criterio di aggiudicazione; 
 
Per quanto riguarda i criteri di aggiudicazione si prevede di procedere sulla base del prezzo più 
basso, ai sensi dell’art. 108, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023. 
 

m) la tipologia di contratto individuata per la realizzazione dell’intervento, sia per quanto concerne i 
SIA che per l’affidamento delle opere edili, sarà il seguente; 
stipulazione Il contratto relativo all’affidamento dei servizi SIA, anche per garantire 

il rispetto dei termini previsti dal decreto di concessione, sarà stipulato, 
ai sensi dell’art. 18, comma 1, mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale. 
Il contratto, relativo alle sole opere edili, sarà stipulato in forma scritta 
ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità 
elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale 
rogante della stazione appaltante.  
Tutte le spese contrattuali – ivi comprese imposte e/o tasse - sono a 
carico esclusivo dell’aggiudicatario dello specifico contratto, senza 
diritto di rivalsa. 

 

n) le specifiche tecniche contenute nei criteri ambientali minimi (CAM), adottati con decreto del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, per quanto materialmente applicabili; qualora la 
progettazione sia supportata dalla modellazione informativa tali specifiche, per quanto applicabili, 
possono essere introdotte all’interno dei modelli informativi; 
Criteri CAM Edilizia In ottemperanza a quanto dispone l’articolo 57, comma 2 del Codice dei 

Contratti – D.lgs. n.36 del 31 marzo 2023 e s.m.i., si provvederà ad  
applicare i CAM in edilizia al fine di contribuire al conseguimento degli 
obiettivi ambientali previsti dal piano d’azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione 
attraverso l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, 
almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei criteri ambientali minimi.  
Saranno inoltre tenuti in considerazione tutti gli standard e parametri 
di calcolo stabiliti all’interno del bando PR-FESR. 

Metodi BIM edilizia Dato atto che l’importo stimato dei lavori inerenti all’intervento non 
supera i 2 milioni di euro, ai sensi dell’art. 43, non sussiste l’obbligo di 
dotarsi di metodi e strumenti di gestione informativa digitale della 
costruzione per la progettazione e la realizzazione di opere.   

 

o) la individuazione, laddove possibile e/o necessario, di lotti funzionali e/o di lotti prestazionali, 
articolati in strutture analitiche di progetto; 
Ai sensi dell’art. 58 del Dlgs n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile, dato l’importo non 
rilevante, per le microimprese, piccole e medie imprese, non è ulteriormente suddivisibile in lotti 
aggiudicabili separatamente in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi, 
duplicazione di attività amministrativa, incremento dei costi, con evidente violazione del principio del 
risultato, con migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023, 
nonché di buon andamento con quelli correlati di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa. 
 

p) gli indirizzi generali per la progettazione del monitoraggio ambientale, geotecnico e strutturale 
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delle opere, ove ritenuto necessario; 
indirizzi per la 
progettazione in ambito di 
monitoraggio ambientale, 
geotecnico, strutturale e 
antincendio afferenti alla 
struttura 

Innanzitutto bisogna rispettare le prescrizioni contenute all’interno del 
bando di concessione: 

- 55% per interventi di efficientamento energetico (che 
comportino il miglioramento degli indicatori fissati nel bando in 
parola); 

- 45% per l’esecuzione delle opere edili affini e correlate alla 
realizzazione degli interventi di cui al punto precedente.  

Ai fini del rispetto del principio DNSH di cui al comma 1 lett. e, ai sensi 
dell’art. 9 comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060, nonché per 
garantire l’immunizzazione dagli effetti del clima per gli investimenti in 
infrastrutture ai sensi dell’art. 73 par. 2, lett. j) del RDC, i beneficiari 
hanno l’obbligo di integrare nella documentazione progettuale, una 
relazione di Analisi del rischio climatico e di vulnerabilità climatica, 
comprensiva di approfondimento sul tema del rischio idrogeologico. 
Nel caso siano stati individuati dei rischi climatici significativi, 
all’interno della relazione sarà necessario specificare le soluzioni di 
adattamento atte a garantire che l’opera non comporti un aggravio dei 
rischi per persone, beni o attività e sia essa stessa resiliente. 
Si precisa infine che le risultanze emerse in fase progettuale e, 
successivamente all’esecuzione delle opere, dovranno essere verificate 
e depositate con l’ausilio del software: “CliPSS – Climate Proofing 
Screening System” messo a disposizione dagli uffici regionali. 
Si ricorda, infine, che dovrà essere pensata una manutenzione 
periodica degli impianti e dei dispositivi, fondamentale per garantire la 
loro efficacia. 
La collaborazione tra progettisti, responsabili della sicurezza e 
personale coinvolto è essenziale per garantire la sicurezza ed il buon 
andamento dei lavori. 

 

q) le specifiche tecniche per l’utilizzo di materiali, elementi e componenti ai fini: 
1) del perseguimento dei requisiti di resistenza, durabilità, robustezza e resilienza delle opere; 
2) della efficienza energetica e della sicurezza e funzionalità degli impianti; 
1) del perseguimento dei 
requisiti di resistenza, 
durabilità, robustezza e 
resilienza delle opere; 

In generale dovranno essere utilizzati materiali e componenti che 
privilegino l’uso di materie e tecniche orientate alla resistenza e 
durabilà, di necessitare minimi interventi manutentivi. Si sottolinea la 
necessità di utilizzare materiali e tecniche che rispettino i criteri CAM 
per ogni specifica lavorazione. 

2) della efficienza 
energetica e della sicurezza 
e funzionalità degli 
impianti; 

In generale dovranno essere utilizzati materiali e componenti che 
privilegino l’uso materie e tecniche orientati alla sostenibilità, risparmio 
energetico, riduzione emissione CO2; inoltre sono da privilegiare 
elementi e componenti preassemblati per riduzione dei tempi di 
realizzazione. Si ricorda che sarà necessario il rispetto ed il 
miglioramento delle condizioni così come fissato all’interno del bando e 
che le risultanze necessarie dovranno essere attestate dal Software 
“CliPSS – Climate Proofing Screening System” messo a disposizione 
dagli uffici regionali. 

 

r) l’indicazione di massima dei tempi necessari per le varie fasi dell’intervento; 
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CRONOPROGRAMMA ATTUATIVO 

  

Affidamento ed aggidicazione progettazione durata in giorni 15 

Redazione e consegna PFTE durata in giorni 20 

Verifica e validazione del PFTE durata in giorni 3 

Approvazione del PFTE durata in giorni 2 

Ottenimento dei nulla-osta necessari durata in giorni 60 

Redazione e consegna PE durata in giorni 30 

Verifica e validazione del PE durata in giorni 20 

Approvazione del PE durata in giorni 15 

Procedura di affidamento opere edili durata in giorni 120 

Aggiudicazioni opere edili durata in giorni 90 

Inizio lavori durata in giorni 30 

Esecuzione opere edili - fine lavori durata in giorni 350 

Collaudo tecnico-amministrativo durata in giorni 180 

Rendicontazione durata in giorni 90 

      

TOTALE   1.025 
 

 

s) in caso di affidamenti agli operatori economici di cui all’articolo 66, comma 1, del codice, l’importo 
di massima stimato da porre a base di gara, calcolato nel rispetto del decreto di cui all’articolo 41, 
comma 13, del codice, per la prestazione da affidare; 
Così come indicato all’interno dell’avviso di manifestazione di interesse transfrontaliero si riporta 
quanto calcolato: 

Importo del quadro 
economico 

550.000,00 € 

Categorie (presunte) 
attestazione SOA 

OG1 – Edifici civili e industriali 
OS28 – impianti termici e di condizionamento 
OG 11 – Impianti tecnologici 

Categorie prestazioni 
professionali – 
Identificazione delle 
opere 

E.20 – Interventi di manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 
riqualificazione su edifici e manufatti esistenti 
IA.02 – Impianti di riscaldamento – Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento dell’aria – Impianti meccanici di 
distribuzione fluidi – Impianto solare termico 
IA.03 – Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 
telefonici, di sicurezza, di rilevazione incendi, fotovoltaici, a corredo di 
edifici e costruzioni di importanza corrente – singole apparecchiature 
per laboratori e impianti pilota di tipo semplice 

Singole prestazioni 
previste 

PFTE – Qbl.14 / Qbll.02 / Qbll.21 / Qbll.22 
PE – Qblll.1 / Qblll.03 / Qblll.04 / Qblll.05 / Qblll.07 
Esecuzione – Qcl.01 / Qcl.09 / Qcl.11 / Qcl.12 

Al fine di procedere con l’affidamento per le specifiche di entrambe le attribuzioni (servizi tecnici e/o 
opere pubbliche) si rimanda alla lettera i) del presente documento. 
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t) la possibilità di utilizzare le economie derivanti dai ribassi d’asta anche per motivate varianti in 
corso d’opera; 
Così come previsto all’art.  7 dell’invito contenuto nella documentazione del bando “[…] 3. Ai sensi 
dell’articolo 4 comma 2 della L.R. 14/2015 e s.m.i. le stazioni appaltanti […] sono tenute a comunicare 
e restituire al Fondo la economie contributive derivanti […] Pertanto, non sono ammisibili le spese 
sotenute con le economie derivanti dalle procedure di aggiudicazione.” 

 

u) nelle ipotesi in cui non sia prevista la redazione del piano di sicurezza e coordinamento ai sensi 
del Titolo IV, Capo I, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la previsione dell’elaborato 
progettuale della sicurezza contenente l’analisi del contesto ambientale con l’individuazione delle 
potenziali interferenze, la descrizione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori connessi 
all’area di cantiere, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività dell’impresa, nonché la stima dei 
costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni; 
Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) di cui al D.Lgs 81/08, terrà conto, oltre che dei rischi 
strettamente correlati con le attività del cantiere, anche delle interferenze ad esso correlate con la 
viabilità connessa e le aree circostanti.  
 

v) per le forniture, i criteri di approvvigionamento di materiali idonei a garantire il rispetto dei criteri 
ambientali minimi e i diritti dei lavoratori, secondo indirizzi finalizzati a promuovere le forniture di 
materiali certificati da organismi verificatori accreditati di cui al regolamento di esecuzione (UE) 
2018/2067 della Commissione, del 19 dicembre 2018. 
Per la rispondenza dei materiali a quanto richiesto si rimanda ai CAM per le specifiche lavorazioni e, 
contestualmente, a quanto previsto all’interno del bando contributivo. 
 

3. STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
Ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 36/2023 - “Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi” 
e dell’Allegato I.5 “Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. Schemi tipo. (Art. 37, 
comma 6)”, si prevede l’inserimento dell’intervento nelle previste annualità.  

 
4. PREZZARIO DI RIFERIMENTO PER I LAVORI PUBBLICI 
Verrà applicato il Prezzario regionale dei lavori pubblici – Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
Edizione 2025 approvata con delibera della Giunta regionale n. 869 del 27.06.2025. 
 
5. ALIQUOTA I.V.A. 
Ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia – articolo 31, comma 1, l’intervento di progetto rientra tra quelli definiti alla lettera d) 
“ristrutturazione edilizia …”. 
Pertanto, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 633/1972 numero 127-quaterdecies), 
parte terza, tabella A, l’aliquota I.V.A. applicabile è quella agevolata del 10%. 

 
6. REQUISITI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
Con riferimento all’Allegato II.12 al Codice – “Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori di 
lavori. Requisiti per la partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura”, tenuto conto dell’importo stimato dei lavori dell’opera in oggetto, l’attestazione di 
qualificazione SOA costituisce condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione dell’esistenza 
dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria ai fini dell’affidamento dell’appalto.  
La qualificazione prevista, da richiedere per abilitare l’operatore economico a partecipare alla gara è la 
seguente:  
CATEGORIA PREVALENTE - OG1 – Classifica II - Edifici civili e industriali  
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali di edilizia occorrenti per svolgere una qualsiasi attività 
umana, diretta o indiretta, completi delle necessarie strutture, impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi 
tipo nonché delle eventuali opere connesse, complementari e accessorie. Comprende in via esemplificativa le residenze, le carceri, le scuole, le 
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caserme, gli uffici, i teatri, gli stadi, gli edifici per le industrie, gli edifici per parcheggi, le stazioni ferroviarie e metropolitane, gli edifici 
aeroportuali nonché qualsiasi manufatto speciale in cemento armato, semplice o precompresso, gettato in opera quali volte sottili, cupole, 
serbatoi pensili, silos ed edifici di grande altezza con strutture di particolari caratteristiche e complessità. 

 

CATEGORIA SCORPORABILE E SUBAPPALTABILE - OG 11 – Classifica I - Impianti tecnologici. 
Riguarda, nei limiti specificati all’articolo 79, comma 16, la fornitura, l’installazione, la gestione e la manutenzione di un insieme di impianti 
tecnologici tra loro coordinati ed interconnessi funzionalmente, non eseguibili separatamente, di cui alle categorie di opere specializzate 
individuate con l’acronimo OS 3, OS 28 e OS 30. 

 
CATEGORIA SCORPORABILE E SUBAPPALTABILE - OS 28 – Classifica I – Impianti termici e di 
condizionamento. 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di impianti termici e di impianti per il condizionamento del clima, 
qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi, separatamente 
dalla esecuzione di altri impianti, in opere generali che siano state già realizzate o siano in corso di costruzione. 
 

Allegati: 

Avviso di concessione del contributo 
fondi PR FESR e relativi allegati 

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-
imprese/montagna/FOGLIA32/  
 

 

Approvazione: 

Delibera/Determina  

 

n.      dd.  

 


